
signora De Figlio, lei si è presentata al 
cancello che dà su via Cavour intorno 
alle 17,15 quando era stato appena 
chiuso. Da quel punto all’entrata 
principale, la distanza non è certo 
proibitiva. Gli orari di apertura e 

chiusura si riferiscono al cancello 
principale: l’anomalia si sarebbe 
verifi cata nel caso in cui ad essere 
chiuso in anticipo fosse stato proprio 
il portone principale, cosa che invece 
non è successa».

ORBASSANO - Il cancello d’in-
gresso e uscita dal cimitero riservato 
a chi vi accede con l’auto, si chiude 
un quarto d’ora prima del previsto: 
la fi glia di un defunto si ritrova ad ac-
compagnare a 
piedi la madre 
all’ingresso 
p r inc ipa l e , 
poi  segnala 
l’accaduto al 
custode e alla 
polizia muni-
cipale.

Nei giorni 
seguenti tor-
na e nota che 
il cartello con 
g l i  orar i  d i 
apertura e chiusura è stato spostato 
sulla bacheca interna. Due giorni 
dopo, sparisce anche da quella.

«Il 9 maggio - racconta Rita De 
Figlio - vado con mia madre al ci-
mitero dall’ingresso di via Cavour 
dove fi no a quella data era presente 
un cartello con scritto “orario di 
apertura 8-17,30”. Finita la visita, ci 
accingiamo all’uscita alle 17,12 circa, 
ma già da lontano si scorge il cancello 
chiuso. Il  portone è chiuso con catena 
e lucchetto: chiedo a dei presenti e mi 
confermano che alle 17,10 l’addetto 
ha chiuso il cancello, nonostante 
sia in anticipo e nonostante la loro 
presenza».

L’episodio continua così: «A questo 
punto telefono all’addetto al cimitero 
il cui numero si trova sulla bacheca vi-
cino all’entrata di via Cavour. La sua 
risposta è che “ha da fare”. Chiamo 
i vigili urbani. Segnalo il disservizio 
sottolineando che, con un cartello che 
indica un orario preciso, non è cor-
retto chiudere prima l’accesso-uscita 
senza alcuna segnalazione sonora. 
L’agente mi assicura che farà presente 
la mia segnalazione al comandante e 
mi suggerisce di recarmi allo spor-
tello del cittadino per esporre il mio 
reclamo».

E poi la terza parte: «Torno al cimite-
ro il 13 maggio e il cartello con l’orario 
di apertura, posto all’ingresso di via 
Cavour, è stato spostato sulla bacheca 
all’interno. Tornata due giorni dopo, 
noto che il cartello è scomparso anche 
dalla bacheca».

«Ora - si chiede Rita De Figlio - se 

la soluzione a eventuali reclami è 
togliere il cartello con l’orario d’a-
pertura, lo trovo davvero meschino. I 
cittadini non possono quindi conosce-
re l’orario d’apertura dell’ingresso 
di via Cavour, con il rischio di dover 
fare il giro dall’ingresso principale e 
conseguente disagio per le persone 
con difficoltà di deambulazione, 
perché l’addetto può chiudere all’ora 
che ritiene più opportuna e confacente 
alle sue esigenze? Oltretutto, in previ-
sione dell’ampliamento del cimitero, 
sarebbe opportuno prevedere accessi 
diversi con orari ben defi niti».

Questione che sarà risolta non ap-
pena il cancello sarà automatizzato, 
rendendo così la chiusura precisa al 
secondo. «Al momento è inevitabile 
che quelli che non sono gli accessi 
principali al cimitero debbano es-
sere chiusi con qualche minuto di 
anticipo - spiega l’assessore ai lavori 
pubblici Giovanni Gallo - Dovendo 
provvedere per tempo, infatti, l’ad-
detto deve partire in anticipo dagli 
ingressi secondari per poi arrivare 
alle 17,30 a chiudere anche quello 
principale. Come ricorda la stessa 
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BEINASCO - Si è uffi cialmente 
costituita venerdì scorso la sezione 
Anpi cittadina. L’assemblea, pre-
sieduta da Maria Chiara Acciarini, 
vicepresidente del Comitato pro-
vinciale di Torino, e Vinicio Milani, 
segretario organizzativo provinciale, 
ha registrato 44 adesioni, tra cui 
fi gurano persone iscritte ai partiti e 
movimenti della sinistra e del cen-
trosinistra, ad associazioni sindacali 
e di impegno sociale quali Libera 
oltre a singoli cittadini.

Tra le proposte di attività della 
sezione, sono emersi diversi ambiti 
di intervento: raccolta di storie, 
documenti e materiale riferito alla 
lotta partigiana locale, con partico-
lare attenzione alle fi gure femminili; 
censimento, cura e conservazione 
dei “segni” della memoria (lapidi, 
monumenti, intitolazione di vie); 
diffusione della memoria della lotta 
di Liberazione e della Costituzione 
nelle scuole e nelle famiglie; promo-
zione di dibattiti e approfondimenti 
sulla Costituzione, i suoi principi e 
valori, e sulle riforme costituzionali 
avvenute e in avvenire. 

Presidente onorario è stato eletto 
Luigi Baiardi, partigiano, mentre il 
comitato risulta composto da: Mario 
Gallo presidente, Elvira Nobile 
vicepresidente vicaria, Ezio Grosso 
vicepresidente, Luca Cricenti segre-
tario organizzativo, Alessia France-
schet responsabile amministrativo. 
Revisori dei conti Maria Lingenti e 
Alfredo D’Amelio.

BEINASCO - In occasione del 2 
giugno, e all’interno del programma 
di “Amici solidali in piazza”, l’am-
ministrazione comunale promuove 
una nuova iniziativa legata ai valori 
portanti della nostra Costituzione: la 
libertà, la solidarietà e la tutela del 
nostro patrimonio culturale, storico 
e artistico. 

Debutta così oggi la Festa delle 
Arti, iniziativa che, grazie al con-
tributo delle associazioni culturali 
e sportive del territorio, riunisce 
i mille volti artistici della città di 
Beinasco.

Per l’intera giornata, gli stand 
delle associazioni territoriali che si 
occupano di pittura, danza, scrittura, 
sport, poesia e teatro presenteranno 
ai cittadini le loro attività, con espo-
sizioni e performance dal vivo.

 «L’idea di una vera e propria Fe-
sta delle Arti - spiega l’assessore alla 
cultura, Antonella Gualchi - è nata 
spontaneamente da una rifl essione 
sull’importanza della Festa della 
Repubblica. Se oggi abbiamo la 
libertà di espressione, se possiamo 
ballare, dipingere, far valere le no-
stre opinioni e i nostri talenti è solo 
merito della democrazia. Con questa 
manifestazione ci impegniamo a tra-
mandare quei valori che ci rendono 
un popolo libero, portando in piazza 
i mille mondi dell’arte, che è da sem-
pre l’emblema della libertà». 

Nel corso della manifestazione, 
alle 18, spazio alla premiazione 
dei vincitori del primo concorso 
“La Repubblica siamo noi”, ideato 
dall’associazione genitori Borgaret-
to AllegraMente. 

A seguire, consegna della Costi-
tuzione a tutti i diciottenni da parte 
dell’amministrazione comunale. La 
giornata si concluderà con uno spet-
tacolo di hip hop, a cura dell’Asd 
Borgaretto ’75, in occasione dei suoi 
40 anni di attività.

Nuova sezione dell’Anpi

Festa delle Arti, un 
simbolo di democrazia

”L’ingresso su 
via Cavour 
chiuso prima: 
disagi e 
proteste

ORBASSANO - Grande 
festa sabato scorso per Elena 
Lucchi: attorniata da fi gli, 
nipoti, pronipoti, parenti e amici 
ha spento le 100 candeline. Un 
compleanno celebrato nella casa 
di via Frejus, dove la neocente-
naria vive ancora in piena auto-
nomia assistita da una badante 
e dall’affetto dei famigliari. A 
renderlo omaggio c’era anche 
il sindaco Eugenio Gambetta 
che si è congratulato con lei per 
l’importante traguardo e per lo spirito gioioso che sempre l’accompagna. 
Nata a Fugazzolo di Berceto (Parma), terzultima di 12 fi gli, Elena Lucchi 
è arrivata a Orbassano nel 1934, dove viveva lo zio paterno, militare nella 
guardia di fi nanza a Torino, e dove ha conosciuto il compianto marito Giu-
seppe Mariatti, anche lui molto solare, con il quale ha condiviso sacrifi ci 
e gioie. Il cammino è stato lungo ma Elena non si è mai scoraggiata: con il 
suo carattere forte e determinato, marchio di fabbrica della famiglia Lucchi, 
ha superato gli ostacoli della vita fi no ad arrivare al centenario, traguardo 
peraltro già raggiunto a suo tempo dal fratello Francesco.

Gli splendidi cent’anni di Elena Lucchi

Cancelli e orari, rebus al cimitero

Massimiliano
Rettangolo


